
La gestione della radioprotezione nell’Università di 
Bologna con particolare riferimento alle peculiarità 

delle attività di ricerca, ai medici in formazione 
specialistica e agli accordi con le aziende ospedaliere.

P.L. Rossi
Università di Bologna
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Premessa necessaria: 

• cercherò di presentare «situazioni» che si sono evidenziate nella realtà in cui opero

• mostrerò come abbiamo cercato di rispondere alle richieste, senza pretendere di presentare la soluzione 
(quella con la S maiuscola…)

• …trattando
 GESTIONE DEI «LAVORATORI» ed in particolare degli «ESTERNI» 

(sia in «outgoing» che in «incoming»)
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Partiamo dalle definizioni: 

CHI E’ IL «LAVORATORE ESTERNO» AI SENSI DEL D. Lgs. 101/20 smi???

… è un «LAVORATORE» (il 101/20 non definisce il lavoratore, ma riprende la definizione 
dell’81/08)

… CLASSIFICATO «ESPOSTO» ai sensi del D. Lgs. 101/20 smi

… che va a svolgere «ATTIVITA’ CON RISCHIO DA R.I. IN AREE CLASSIFICATE» da 
ESERCENTE DIVERSO DAL PROPRIO «DATORE DI LAVORO»

… questo, se posso, ha 2 grosse CONSEGUENZE:

1. LA MANCANZA ANCHE SOLO DI UN REQUISITO FA VENIR MENO LA «QUALIFICA»

2. L’ATENEO E’ SICURAMENTE «CERTO/IN GRADO DI CONTROLLARE» I PRIMI 2 REQUISITI, 
MA PER IL TERZO DEVE AVERE LA CONFERMA DELL’ESERCENTE OSPITANTE 
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eravamo a «cavallo delle ferie»…quindi…telefono al collega del TIFPA: risposta: MA LORO 
STARANNO SEMPRE IN ZONA NON CLASSIFICATA!!!!!!!!!!!!!!!!!! Quindi…

Radioesposto CATEGORIA «A»…nel caso LIBRETTO (con tutti i problemi del caso)…poi telefoni al 
ricercatore di LEGNARO e la risposta è: MA LORO NON ENTRERANNO MAI, FAREMO NOI IL 
SETUP E  IL POSIZIONAMENTO… LORO GESTIRANNO I DATI DA SALA «IN ZONA LIBERA»
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…questo solo per dire che 2 informazioni sono da conoscere SEMPRE PRIMA da parte dell’Ateneo:

COSA (ovvero, che tipo di attività e che «grado di coinvolgimento» richiede) 

DOVE (ovvero la ZONA in cui il lavoratore andrà ad operare)

è SEMPLICE???

ASSOLUTAMENTE NO…A VOLTE QUASI IMPOSSIBILE!!!!!!!!!!!

… per cui, non lo nego, a volte abbiamo deciso di «mettere in piedi» 
l’AMBARADAN del LAVORATORE ESTERNO 

(modulistica and co.) anche in situazioni che erano «borderline»…



6

…la vera differenza rispetto al D. Lgs. 230/95 smi è stata quella di estendere la figura del 
LAVORATORE ESTERNO anche al caso di radioesposti 

cat B: 

A B NE

…distribuzione percentuale dei CLASSIFICATI di UNIBO in funzione 
della categoria (al 31/12/24)

… evidente come questa estensione impatti sull’attività di un EdR in un Ateneo …

NdR e warning:
se il LAV ESTERNO è un cat. A, allora LIBRETTO DI RADIOPROTEZIONE 

(ma questo era già così anche nel D. Lgs. 230/95 smi)…
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La figura del LAVORATORE ESTERNO in un qualsiasi ente di ricerca/Ateneo, 
ha diverse «sfaccettature», relative: 

• alle innumerevoli tipologie «contrattuali» che possono essere interessate - tutte differenti tra loro - 
(specializzandi, dottorandi, borsisti, docenti, TA, studenti, ERASMUS – sia incoming che outgoing- 
ecc….ecc….)

• alla possibilità di considerare «tempistiche» di «esecuzione dell’attività presso zone classificate da terzi» 
che vanno dai pochi giorni (a volte/spesso, anche solo un giorno) a periodi lunghi/lunghissimi (in alcuni 
casi, anche anni ….) 

• alla possibilità di interessare non solo situazioni «ITA vs ITA», ma anche «ITA vs ESTERO», con difficoltà 
connesse alle diverse legislazioni presenti nei 2 Stati, siano essi «invianti e/o ospitanti» (sia EU che – ancor 
di più - quando EXTRA EU) 

potenziali criticità gestionali/operative che derivano dal numero e richiedono una schematizzazione per «macro-insiemi»
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Medico in 
Formazione 
Specialistica 

(MFS)

ERASMUS
(studente/specializzando/TA/

docente/ecc..)

Ricercatore

Necessità di accordo tra Struttura 
Inviante e Struttura Ospitante che, nel 

rispetto del 101/20 e per mere 
esigenze di «operatività» del MFS, non 
dovrebbe trascurare quanto stabilito 

nei PROTOCOLLI D’INTESA UNIVERSITA’ 
OSPEDALI su base regionale…  

Necessità di accordo tra Struttura 
Inviante e Struttura Ospitante che 

definisca come «gestire» le eventuali 
differenze legislative tra Stati (esempio 

classico, la periodicità delle visite di 
idoneità che, a seconda dello Stato, 

possono essere diverse e/o la gestione 
del dato dosimetrico e/o la definizione 

del vincolo di dose) 

…potrebbe risultare il caso «meno 
complesso» perché tutto potrebbe 

risolversi in uno scambio di modulistica 
che quasi tutti gli enti hanno già 

introdotto/predisposto 
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«buttiamoci direttamente nella mischia» dei MFS…

 la «gestione» dei MFS è controversa, per cui alcuni Atenei gestiscono i MFS 
ai sensi degli art. 112-113-115 D. Lgs. 101/20 smi (LAVORATORI ESTERNI) 

mentre altri, mi risulta, ai sensi di art 116 D. Lgs. 101/20 smi (MOLTEPLICITA’ DI DATORI DI LAVORO)

Abbiamo contatto l’UFFICIO LEGALE DI UNIBO la cui risposta è stata …

… (omissis)…

… (omissis)…
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…definito il DATORE DI LAVORO
Art. 108 D. Lgs. 101/20 smi

… tra l’altro, obbligo INDELEGABILE di nomina:
1) dell’EdR

2) del MEDICO AUTORIZZATO, se del caso

senza voler cercare di descrivere la situazione italiana, 
mi limito a quanto mi risulta circa la realtà emiliano-romagnola: 

Università Esperto di Radioprotezione nominato per i MFS

Univ Modena e Reggio E. Convenzione con AOU

Univ Parma EdR è quello dell’Ateneo (interno)

Univ Ferrara Convenzione con AOU

Univ Bologna EdR è quello dell’Ateneo (interno)

in tutti i casi, è necessaria una NOMINA formale a firma RETTORE/DATORE DI LAVORO per questa 
«funzione» con descritto l’ambito di competenza



11

e contengono (tra l’altro):

1. le modalità ed il grado di autonomia di un MFS nella partecipazione alle attività assistenziali

2. i modi di controllo dello svolgimento delle attività assistenziali e dell’orario

3. la definizione dei flussi informativi relativi alla carriera del MFS

4. di solito, un punto specifico di definizione delle 
responsabilità in ambito SICUREZZA / GESTIONE DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA  

 

Protocolli d’intesa nascono con l’obiettivo di regolamentare, tra l’altro, l’attività assistenziale dei MFS con criteri che 
garantiscano la corrispondenza tra ordinamento didattico delle Scuole e formazione professionale 

… quindi, 
vediamo «altri documenti» che «definiscono» l’attività di un MFS in una STRUTTURA SANITARIA
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Diversa «organizzazione» in funzione della REGIONE

Esempi:
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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Altre Regioni hanno testi che riportano indicazioni diverse…

…portando a gestioni potenzialmente diverse
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ATTIVITA’ ASSISTENZIALE DEL MFS

Definizione di RETE FORMATIVA (rif. Min Salute): 
RETE FORMATIVA si intende l’insieme di tutte le strutture coinvolte 

nella formazione: le strutture di sede, le strutture collegate e le 
eventuali strutture complementari, le quali, in collaborazione tra loro, 

garantiscono la completezza del percorso formativo dei medici in 
formazione.

Durante il proprio percorso, il medico in formazione è assegnato ai 
reparti e ai servizi delle strutture facenti parte della rete formativa 

della propria Scuola.

in RETE FORMATIVA FUORI RETE FORMATIVA

…il problema (PRATICO, ovviamente) è associato al 
DIMENSIONAMENTO DELLA RETE FORMATIVA, 

che è solitamente funzionale alla dimensione e ai numeri di MFS 

che sono assegnati ad ogni Scuola
(come esempio, UNIBO ha 49 sedi ospedaliere in RF dove sono presenti 

MFS/lavoratori esterni)

WARNING: operativamente

1. La Struttura fa una convenzione «complessiva» con 
l’Ateneo

2. Se le attività dei MFS sono a rischio di esposizione da rad 
ionizzante, 

si definisce un accordo integrativo/«allegato di 
radioprotezione»

… convenzioni «ad personam» che portano uno (o pochi) MFS a 
svolgere tirocinio per un periodo di tempo limitato (max 18 mesi) in un 

presidio ospedaliero non riconosciuto «globalmente» dalla Scuola….

2 possibilità:

Struttura su territorio italiano

Struttura «estera»

…solo per dare «numeri medi»:
in UNIBO, su ca. 120 MFS per A.A. classificati, la permanenza MEDIA 
in una Struttura di RF è di 8 mesi con 2 Strutture «visitate» per anno  

…solo per dare «numeri medi»:
in UNIBO, su ca. 120 MFS per A.A. classificati, 

la percentuale media di FRF è di ca. 8 %
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Gran parte degli Atenei hanno predisposto loro format di accordo/convenzione

(alcune Regioni – per es. Emilia-Romagna - stanno valutando la possibilità di un testo «condiviso»/da condividere) 



16

Cosa deve «comunicare» il DATORE DI 
LAVORO inviante

Cosa deve «assicurare» l’ESERCENTE della 
ZONA CONTROLLATA in cui la persona 

andrà ad operare…
CLASSIFICAZIONE

FORMAZIONE IN RADIOPROTEZIONE ai sensi del 
D. Lgs. 101/20 smi (data)

COPIA IDONEITA’ MEDICA ad attività con r.i. 
(ovviamente non scaduta, se persona class. in 

cat A e/o B…)

Sulla base di accordo, FORNIRE DOSIMETRO 
(o dato dosimetrico) e DISPOSITIVI PROTETTIVI 

se necessari, CONTROLLANDO L’UTILIZZO

ADDESTRAMENTO SPECIFICO 
(se necessario)

DOSIMETRIA AMBIENTALE

assieme:
DEFINISCONO IL VINCOLO DI DOSE

vincolo fissato come margine superiore potenziale di una dose individuale, usato per definire la gamma di 
opzioni considerate nel processo di ottimizzazione per una data sorgente di radiazioni in una situazione di 

esposizione pianificata

Controllare, anche tramite l’RPE, che la 
CLASSIFICAZIONE sia adeguata

…cercando di «semplificare» cosa CONTIENE

INTEGRARE IL DOCUMENTO DI CUI ALL’ART 26 
COMMA 3 D. Lgs. 81/08 smi 

acquisisce dall'esercente delle zone classificate 
informazioni sui rischi derivanti dall'esposizione 

alle radiazioni ionizzanti esistenti nella zona 
classificata in cui il lavoratore esterno è destinato 

a operare e sulle misure di prevenzione, 
protezione e di emergenza da adottarsi
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… per le Strutture in cui si trova la maggior parte dei MFS, e che rappresentano la «sede primaria» di alcune Scuole, 
integrazione con un ulteriore accordo «locale» (Ospedali della città metropolitana di Bologna)



18

… esempi di come abbiamo concordato, sulla base dell’accordo «locale/specifico», di 
«acquisire dall'esercente delle zone classificate informazioni sui rischi derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti 

esistenti nella zona classificata in cui il lavoratore esterno è destinato a operare»

… e stiamo organizzando qualcosa di analogo 
anche con AREA VASTA ROMAGNA
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Come esempio, «iter UNIBO» per un MFS che svolga attività assistenziale in RF

…  dove la comunicazione dei PIANI FORMATIVI INDIVIDUALI all’EdR ha diversi scopi:

• avere una «chiara» indicazione sulla distribuzione di ogni MFS durante il periodo di Scuola di Specializzazione

• potere risalire «sempre» a dove e con chi questo opera

• conoscere «da chi» ricevere i dati dosimetrici per ogni periodo

• essere proattivi verso le STRUTTURE OSPITANTI inviando, ad ogni inizio anno, un report con indicati chi e per quanto rimarrà 
presso loro (consentendo, in questo modo, per es., di fornire il dosimetro personale al MFS)   

Datore di Lavore (RETTORE)

Direttore Scuola di 
Specializzazione

…tipicamente, segreteria della Scuola di 
Specializzazione

… ovvio, l’EdR per quanto di competenza, valuta, classifica, ecc…ecc…
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RAPPORTISTICA con il duplice significato:

• Consente la comunicazione agli enti/colleghi ospitanti

• Consente, a termine periodo, di avere uno strumento per la registrazione/controllo/ecc. dei «ritorni» 
dei dati dosimetrici di ogni MFS 
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… per i FUORI RETE FORMATIVA della Scuola

1. Classificazione/idoneità/formazione
2. Fornitura del dosimetro personale e dei DPI
3. Coordinamento/contatti tra gli EdR e i MA delle Strutture 

invianti – ospitanti al fine, per es., di condividere valutazioni 
sulle attività specifiche svolte
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CASO «ESTREMO», i FRF all’estero …

…in accordo con gli 
Uffici, abbiamo 

inserito nella 
modulistica una parte 

di «agreement 
radioprotezionistico» 
con indicato, in forma 
iper-semplificata, gli 
obblighi dell’uno e 

dell’altro

(ad oggi, nei casi 
successi– pochi, per 

ora –, non sono state 
chieste integrazioni 

dagli ospitanti)
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Anestesia, Rianimazione e terapia del 

dolore
DIMEC Attività in sala operatoria durante procedure RX guidate

Cardiochirurgia DIMEC Attività in sala operatoria durante procedure RX guidate

Chirurgia vascolare DIMEC Attività in sala operatoria durante procedure RX guidate

Malattie dell'apparato cardiovascolare DIMEC Attività in sala operatoria durante procedure RX guidate

Medicina nucleare DIMEC
Attività con sorgenti in ambito di diagnostica 

(molto poche le procedure di terapia)

Neurochirurgia DIBINEM E’ compresa la NEURORADIOLOGIA

Neurologia DIBINEM E’ compresa la NEURORADIOLOGIA

Ortopedia e traumatologia DIBINEM Attività in sala operatoria durante procedure RX guidate

Radiodiagnostica DIMEC … 

Radioterapia DIMEC …

Urologia DIMEC Attività in sala operatoria durante procedure RX guidate

Chirurgia generale DIMEC

Chirurgia pediatrica DIMEC

Chirurgia toracica DIMEC

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE UNIBO IN CUI (praticamente) TUTTI I MFS SONO CLASSIFICATI

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE UNIBO IN CUI ALCUNI MFS SONO CLASSIFICATI
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RICERCATORI

PROBLEMI «PRATICI»:

come sapere che il «ricercatore» (inteso in forma estensiva) va a svolgere attività in ente terzo con rischi da rad ionizzanti?
chi deve «far partire» l’iter?

chi deve «controllare» che l’iter funzioni?

Caso «personale strutturato/con rimborso»:
MISSIONIWEB 

DICHIARAZIONE DEL RICERCATORE

IL DIRETTORE/DIPARTIMENTO CHE AUTORIZZA HA L’OBBLIGO DI CONTROLLARE:
classificazione/validità idoneità/formazione

…poi richiede all’EdR informazioni/ausilio/ecc… per procedere con la compilazione della modulistica 
che l’ente ospitante sicuramente ha definito, concordando il VINCOLO DI DOSE
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Esempi di modulistica definita da ENTI DI RICERCA

RICERCATORI
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Esempi di modulistica ESTERA:
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Caso «analogo»: «sottoinsieme» ERASMUS …

Studente Host University Dal Al Vincolo di dose Classificazione Idoneità medica Formazione Firmato il Sede di rif cdL
Istituto Politecnico do Porto 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 03/04/2024 17/01/2023 06/12/2024 BOLOGNA

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 06/05/2024 29/03/2023 04/12/2024 RIMINI

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 09/05/2024 29/03/2023 04/12/2024 RIMINI

Western Norway University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 06/05/2024 29/03/2023 11/10/2024 BOLOGNA

Western Norway University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 06/05/2024 29/03/2023 11/10/2024 BOLOGNA

Studente Università provenienza Dal Al Vincolo di dose Classificazione Idoneità medica Formazione Firmato il 
Huate Ecole de la Provincie de Liege 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B yes yes 10/12/2024

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B yes yes 10/12/2024

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B yes yes 10/12/2024

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B yes yes 10/12/2024

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B yes yes 10/12/2024

Istituto Politecnico de Coimbra 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B yes yes 10/12/2024

Turku University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 2022 2022 10/12/2024

Turku University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 2022 2022 10/12/2024

Ulster University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 2022 2023 10/12/2024

Ulster University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 2022 2023 10/12/2024

Ulster University 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 2022 2023 10/12/2024

University College of Dublin 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv A yes yes 10/12/2024

University College of Dublin 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv A yes yes 10/12/2024

University College of Dublin 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv A yes yes 10/12/2024

University College of Dublin 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv A yes yes 10/12/2024

University of Ljubliana 07/01/2025 28/03/2025 0,4 mSv B 29/08/2022 12/01/2024 10/12/2024

OUTGOING

INCOMING

…alcuni esempi di 

…è evidente come le 
indicazioni «estere» non 

sempre siano 
«sovrapponibili» a quelle 

italiane…
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…come è evidente che, di solito, le aziende 
che operano nel settore siano «più pronte» a 

rispondere alle richieste di questi dati 
rispetto «ad altri enti/Università»…
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Esiste un modo per «risolvere» le «differenze gestionali» derivanti da legislazioni diverse?

…si accettano le indicazioni ricevute, nell’ottica di un «mutuo riconoscimento» …

…so di enti che, soprattutto quando la permanenza è importante (12 mesi o più), richiedono che il 
datore di lavoro inviante si adegui alla normativa nazionale dell’ospitante…

…unica indicazione che ho trovato è art 113 comma 2 lett b (obblighi 
esercenti delle zone classificate che si avvalgono di lavoratori esterni)
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Problematiche più tipiche (in ordine sparso)…

• tempistiche di «arrivo» dei dati ricevuti presso Strutture esterne (molte strutture sono estremamente ligie, altre un po’ 
meno…)

• richieste di integrazioni per attività da svolgersi non precedentemente dichiarata (di conseguenza, rivalutazione del dato 
dosimetrico ed eventuale rivalutazione della classificazione) 

• sovente flussi informativi/comunicativi «tortuosi», che portano a «burocrazie» dai percorsi non sempre lineari – alla fine, una 
telefonata o mail tra colleghi EdR ci «scappa sempre»…  



www.unibo.it

Pier Luca Rossi

U.P. Fisica Sanitaria

ABESS
Università di Bologna 

pierluca.rossi@unibo.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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